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Un fi lm di Federico Schiavi e Gian Piero Palombini

Direttore della fotografi a Marco Pasquini montaggio Federico Schiavi 
produzione esecutiva Laura Romano scritto da Gian Piero Palombini e Federico Schiavi 

assistente al montaggio e alla produzione Nadine Zara
Coordinatore di produzione e interprete (Russia) Vladislav Ketkovich – Ethnofund 

consulenza linguistica Paolo Serbandini e Lawrence Fort
Post produzione audio, mix, coloring-conforming Suttvuess 
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Alla fi ne degli anni ‘60, la costruzione della gigantesca città-fabbrica di Togliatti, realizzata nel cuore della 
steppa russa in appena trentasei mesi, vede affi ancate in un’operazione economica congiunta la Fiat di Torino 
e l’Unione Sovietica.
Il fi lm ripercorre la preparazione, la realizzazione e gli effetti di quell’operazione che, al di là del suo succes-
so, segnò anche l’inizio del tramonto di due visioni del mondo lavorativo, distanti ma per molti aspetti simili, 
costrette a scontrarsi con una nuova e più complessa realtà storica. Tra passato e presente, attraverso le 
suggestioni di una situazione irripetibile, il racconto esplora così la parabola umana e professionale di una 
generazione di uomini e di donne vissuta da entrambe le parti “con” e “per” il lavoro. Una parabola che oggi, 
per ciascuno dei protagonisti, si conclude con un personale bilancio di vittorie e di sconfi tte. 

La costruzione della fabbrica automobilistica dell’Autovaz e della città di Togliatti, progettata alla fi ne degli 
anni ‘60, vede affi ancate in un’operazione economica congiunta la Fiat di Torino e l’Unione Sovietica.  Le due 
ideologie dominanti del ventesimo secolo sono rappresentate da una multinazionale dell’automobile, simbolo 
del capitalismo industriale nella sua stessa struttura organizzativa, e dall’impero comunista sovietico nei suoi 
massimi vertici politici. Questa operazione, nel clima della “Guerra fredda”, segna un momento storico crucia-
le e rappresenta una sfi da comune: costruire dal nulla e in soli trentasei mesi, nel paesaggio gelido e lunare 
della steppa russa, una fabbrica da seicentomila automobili l’anno e una città per quattrocentomila persone.

All’ombra del gigantesco stabilimento sulle rive del Volga, sotto i messaggi della propaganda e i controlli 
del Kgb, una comunità internazionale dall’età media di 26 anni composta prevalentemente da italiani e russi 
riesce così incredibilmente a dare vita a un “territorio indipendente” all’interno dell’Unione Sovietica. Accor-
rono migliaia di persone, con competenza ed entusiasmo si edifi cano strade e palazzi, si superano diffi coltà, 
si organizza il tempo libero, si instaurano amicizie e si festeggiano matrimoni, nell’atmosfera surreale e con-
traddittoria di una nuova “città del lavoro” che nasconde temporaneamente le ambiguità, i confl itti e i problemi 
reali di un momento storico delicato.
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